
Liguori ancora in Procura 

Gli avvocati del cronista: 
«Chi lo ha accusato? 
Vogliamo sapere il nome» 
M R O M A Oggi il giornali
sta Paolo Liguori, indiziato di 
banda annata e associazione 
sovversiva, e il sostituto procu
ratore Luigi De Flcchy dovreb
bero ritrovarsi faccia a faccia. 
Oli avvocati del cronista pre
tendono che vengano rivelati 
al loro assistito tutti gli ele
menti e le fonti indiziami a 
suo carico. Il motivo? La situa
zione determinatasi «toglie 
qualsiasi valore alle cautele 
processuali invocale dal pm 
per non rivelare, ad esemplo, 
Il nome della persona che Li
guori avrebbe tentato di ar
ruolare in un'organizzazione 
eversiva di sinistra-. Una per
sona, lo ricordiamo, ascollata 
dal magistrati di Milano che si 
occupano del -coso Calabresi-
Lotta continua», organizzazio
ne politica in cui Uguorl ha 
militalo negli anni Settanta. 

E, a proposito dell'Identità 
dell'Ignoto accusatore, negli 
ambienti giudiziari milanesi si 
raccolgono varie voci, Secon
do alcune fonti sarebbero ad
dirittura due coloro che avreb
bero fatto il nome di Paolo Li
guori. Tra questi c'è anche 
Leonardo Marino, il pentito 
che ha provocato nel luglio 
scorso l'arreco degli ex Le So
ft!, Pletrostefanl e Bompressi? 
Gianfranco Maris, il difensore 
di Marino, esclude che il suo 
assistilo abbia fallo il nome di 

Liguori. Comunque non si 
può escludere, si apprende, 
che si sia risalili al redattore 
del Gbmale in base alla de
scrizione di una persona ano
nima fatta proprio dal pentito. 

Intanto, sul fronte politico e 
pubblico, il «caso Liguori- tie
ne sempre banco, anche in 
relazione alle eventuali con
nessioni con il cosiddetto «Ir-
piniagate», di cui il cronista si 
è occupato. I senatori radicali 
hanno presentato Ieri un'inter
rogazione. Il segretario del d i 
Renato Altissimo chiede al 
presidente del Consiglio di «al
lontanare ogni sospetto di atti
vità tendenti ad influenzare il 
libero svolgimento dell'attività 
giornalistica-. Che dire dell'e
ditoriale apparso ieri sul Matti
no di Napoli in cui, Ira l'altro, 
si afferma che dietro la solida
rietà della stampa nei con
fronti di Paolo Liguori c'è «la 
presunzione che II giornalista 
sia... un privilegiato che non 
deve rispondere a nessuno-? 
Giuliana Del Bufalo, segretario 
della Federazione della stam
pa, ha commentato. «A propo
sito di ceni metodi seguiti dal
la magistratura abbiamo 
espresso una preoccupazione 
che, al di là della delicatezza 
della nostra professione, vale 
per qualsiasi cittadino-, 

OHM 

Il sindaco di Roma accusato Dal magistrato come teste 
di aver favorito ditte il capogruppo Pei 
targate CI nell'appalto I comunisti denunciarono 
per la refezione scolastica la «gara» come illegittima 

Giubilo inquisito 
per «interesse privato» Pietro Giubilo 

Primo «intoppo» giudiziario per Pietro Giubilo, sin
daco de della capitale. Il magistrato gli ha conse
gnato una comunicazione giudiziaria per la vicen
da delle mense scolastiche targate CI. E accusato 
di interesse privato in atti d'ufficio. Nell'inchiesta 
sono indiziate di reato altre 29 persone. Due as
sessori, Corrado Bernardo e Salvatore Malerba e i 
dirìgenti dell'Ente comunale di consumo. 

A N T O N I O C IPR IANI 

• I ROMA. «Tegola mense» 
per Pietro Giubilo. Il magistra
to che sta indagando sull'ap
palto della refezione scolasti
ca gli ha consegnato ieri mat
tina, a mezzogiorno in punto, 
una comunicazione giudizia
ria per interesse privato in atti 
d'ufficio. Coinvolti assieme al 
primo cittadino nell'inchiesta 
giudiziaria, avviata dal sostitu
to procuratore Giancarlo Ar
mati, anche l'assessore de al 
Commercio, Corrado Bernar
do, il suo predecessore, socia
lista Salvatore Malerba e I 

consiglieri di amministrazione 
dell'Ente comunale di consu
mo. 

Giubilo, accompagnato dai 
suoi legali, è rimasto nello stu
dio del magistrato soltanto 
pochi minuti. Il tempo di co* 
noscere su quali Ipotesi di 
reato il sostituto procuratore 
Armati sta indagando e di (is
sare per 1 prossimi giorni la 
data dell'interrogatorio. Il sin
daco è finito sotto Inchiesta 
per un'ordinanza firmata D I 
novembre del 1968 che ap
paltava le mense scolastiche 

dopo una trattativa privata, fa
vorendo le ditte legate a CI. 

La decisione era venuta do
po una «stranissima» gara, 
portata a termine dallo stesso 
Giubilo dopo che il presidente 
della commissione giudicatri
ce, Antonio De Feo, magistra
to della Corte dei Conti, si era 
dimesso per contrasti giuridi
ci». Perchè la gara d'appalto 
era stata immediatamente de
finita illegittima dal gruppo 
consiliare del Pei? Per il mec
canismo della doppia offerta: 
alcune ditte rileccarono le of
ferte a termine scaduto. Per i 
criteri di selezione utilizzati 
dalla commissione diretta dal 
sindaco: a buste già aperte fu 
decisa la percentuale di ribas
so. 

Il sindaco aveva poi deciso 
di ricorrere all'ordinanza do
po che la giunta gli aveva 
bocciato a ripetizione questo 
«pasticcio mense». E la mag
gioranza rischiò di naufragare 
tra le minestrine e i cibi ipo

proteici dati ai bambini delle 
scuole romane. I commenti di 
repubblicani e socialisti furo
no molto velenosi; il Pei di
chiarò: «Signorello è finito sot
to processo per molto meno». 

L'ordinanza sotto accusa 
affidava 51.378 pasti a undici 
imprese, quattro delle quali, 
legate a Comunione e libera
zione ne avevano ottenuti 
18 622: La Cascina, La nuova 
cascina, la Cater Roma e la 
Irs. In un nutrito dossier, pre
sentato nei giorni scorsi, il Pei 
ha denunciato al giudice pro
prio i criteri di appalto oltre al 
fatto che uno degli «esperti» 
che hanno definito II «prezzo 
congruo» per le mense, è le
gato a CI. Dopo l'ultimo espo
sto presentato dai comunisti, 
stamattina il pm Armati ascol
terà, come teste d'accusa, il 
capogruppo Pei in Campido
glio, Franca Prisco. 

La seconda parte dell'in
chiesta giudiziaria riguarda in
vece l'Ente comunale di con

sumo. L'avviso di reato, nel 
quale si ipotizza il peculato, è 
stato mandato a tutti i consi
glieri di amministrazione. 
L'Ecc avrebbe utilizzato in 
modo irregolare il denaro 
pubblico, subappaltando mi
gliaia di pasti a ditte private 
con criteri assolutamente Irre
golari. C'è ancora un altro filo
ne giudiziario nella «vicenda 
mense». Si riferisce ad alcune 
ditte che hanno beneficiato 
dell'appalto sotto inchiesta. 
Sul tavolo del magistrato sa
rebbero già pronte altre quin
dici comunicazioni giudiziarie 
destinate ai titolari delle im
prese private. 

Nella tarda serata di ieri in 
consiglio comunale il Pei ha 
chiesto che venga revocata la 
delibera sulle mense e che 
Giubilo si dimetta. «È Impen
sabile - ha dichiarato II segre
tario della Federazione roma
na del Pel, Goffredo Bettini-
che il sindaco non compia II 
minimo atto di dignità, rasse
gnando le dimissioni». 

—"•"•"—-"•—• L'ex «signore degli appalti» in aula a Palermo 

Ciancìmìno spavaldo paria 
ma per lanciare altri messaggi 
Vito Ciancimino è ricomparso ieri mattina al pa
lazzo di giustizia di Palermo per il processo sulle 
misure di prevenzione. In gran forma, l'ex sinda
co, su cui pende una richiesta di rinvio a giudizio 
per associazione mafiosa, ha concesso alcune 
battute ai cronisti; «Sono disposto a fare un dibat
tito televisivo ma ad alcune condizioni», ha detto 
(anelando uno dei suoi messaggi cifrati. 

F R A N C I S C O V I T A L I 

• PALERMO? t w i n * look, 
la battuta ironica sempre 
pronta, poco voglia di parla
re con i giornalisti. Vito 
Ciancimino ha fallo ritomo 
a Palermo, l'ex signore de
gli appalti e comparso ter,! 
mattina a palazzo di giusti
zia davanti alla Corte d'ap
pello della sezione misure di 
prevenzione. Circondato dai 
suoi avvocali e dal suol figli, 
assediato dal cronisti, Cian
cimino si è concesso soltan» 
lo qualche breve battuta! 
«Dichiarazioni? No, grazie. 
Sarei disposto soltanto a fare 
un diballilo televisivo se si 
verificassero alcune condi
zioni: che II programma fos
se In diretta, che non ci fos
sero limiti di tempo, ma so
prattutto che vi partecipasse
ro alcune persone che lo 
stesso mi premurerei di invi-
lare, Siccome questi signori 
non accetterebbero il mio 
Invito, 11 problema non si 
pone, E voi giornalisti slete 
cosi costretti a rassegnarvi», 
Per nulla turbalo dalla re-

centisslmn richieste,* rinvio 
a giudizio per associazione 
mafiosa fatta dalla Procuri* 
della Repubblica, l'ex sinda
co di Palermo continua dun
que a lanciare qualche pic
colo messaggio a quelli che 
lui considera i suoi nemici 
politici. E aggiunge: .Se la 
mia proposta fosse pratica
bile, Il pubblico assisterebbe 
ad un divertentissimo gioco 
della verità». Poi don Vito si 
lascia andare ad alcune 
considerazioni sul periodo 
trascorso In carcere: «Una 
esperienza terribile che può 
capire solo chi l'ha provata. 
Ricordo che In quel periodo 
ebbi modo di rileggere II li
bro di Enzo Tortora. Quel 
racconto, al contrarlo di 
quanto mi era successo do
po la prima lettura, mi scon
volse: certi passaggi mi fece
ro rabbrividire», E ancora: «11 
denaro? Non e dalla quanti-
la dei quattrini che si misura 
l'uomo, Ci sono tanti cretini 
che hanno fatto i soldi». Il 
processo per la confisca dei 

Vito Ciancimino esce dall'aula del tribunale 

beni (circa 4 miliardi più 30 
appartamenti) e per le mi
sure di prevenzione è stato 
rinvialo al 7 febbraio prossi
mo con la richiesta del pub
blico ministero di acquisire 
alcuni documenti relativi al 
risanamento del centro stori
co di Palermo. Intanto i lega
li dell'ex sindaco di Palermo 
preannunciano battaglia. Oli 
avvocati Delfino Siracusano 
e Orazio Campo, difensori di 
Ciancimino, hanno fatto rile
vare che in base alla nuova 

legge sui reati valutari la Pro
cura non poteva chiedere il 
rinvio a giudizio per esporta
zione e costituzione di capi
tali all'estero, Lr nuova nor
mativa, entrata in vigore nel
l'ottobre del 1988, prevede 
Infatti la depenalizzazione di 
questi reati che possono 
avere un risvolto solo In se
de amministrativa. Sulta vi
cenda dovrà quindi pronun
ciarsi l'Ufficio italiano cambi 
su richiesta del giudice 
istruttore. 

~—-———— L'agenzia Onu all'Antimafia 

«Niente carcere ai 
consumatori di droga» 
Contrarietà alla repressione penale dei consu
matori, c o n s e n s o al trattamento terapeutico o b 
bligatorio; s o n o le posizioni espresse davanti ai-
la commiss ione Antimafia da Giuseppe Di Gen
naro, direttore dell'Unfdac, l'organismo dell'O-
nu per i i lotta alla droga. E il grande traffico? 
«Siamo appena agli inizi, c i serve un sostegno 
politico». 

F A M O I N W i N K L 
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• I ROMA. «Il nostro bllan- rassegnate, al limite della re
do, quest'anno, è di sessanta sa, come se la battaglia fosse 
milioni di dollari, il 540 per. già perduta. Questo è uh dari-
cento rispetto a quattro anni no per la nostra azione», 
fa. Un intervento organico nei Nel lungo scambio di baltu-
paesi andini dell'America La- te con i commissari di palazzo 
Una è sialo avviato appena San Maculo il responsabile 
qualche anno fa. Siamo agli dell'Unfdac puntualizza una 
inizi, insomma, di un'azione serie di valutazioni che uova-
consistente contro il narcotraf
fico». Giuseppe Di Gennaro, 
magistrato, dirige l'Unldac, 
l'agenzia delle Nazioni Unite 
per la lotta alla droga creata 
da poco più di un decennio. 
Accompagnato da uno stuolo 
dì collaboratori, originari di 
diversi paesi, si è presentato 
ieri davanti alla commissione 
parlamentare Antimafia pre
sieduta da Gerardo Chiaro-
monte. 

Giusto un mese fa la Confe
renza di Vienna ha varato una 
convenzione contro il traffico 
illecito degli stupefacenti. L'I
talia e altri 42 paesi l'hanno 
subito sottoscritta. «L'Italia -
rileva Di Gennaro - compie 
un notevole sforzo finanziarlo 
per sostenerci. Vorremmo pe
ro un più convinto appoggio 
politico. Invece cogliamo voci 

no riscontro nel dibattito aper
to nel nostro paese in materia 
di droga. «Misure penali nei 
confronU de) consumatori non 
sono né produttive né conge
niali alla nostra civiltà. Si con
fonderebbero devianze margi
nali con le posizioni dei gran
di trafficanti. Ma il trattamento 
sanitario deve essere obbliga
torio. Quel che pnViia nuociu
to è l'ambiguità culturale, il 
clima di tolleranza verso il 
consumo di sostanze stupefa
centi. Come se si trattasse di 
una liberta da riconoscere». 
Netta la posizione contro la li
beralizzazione Invocata da ta
luni: «Esistono dei precedenti, 
in Cina e In altre zone dell'A
sia, con esiti disastrosi». 

L'audizione di ieri non ha 
trascurato i nodi della produ
zione e dello smistamento su 

vasta scala delle sostanze. Ri
velatesi infruttuose le spedi
zioni di tipo militare contro le 
grandi piantagioni di foglia di 
coca del Sud America, è stala 
invece sottolineata l'efficacia 
di un lavoro di lunga lena che 
- come nell'area colombiana 
di Cauca - ha indotto i conta
dini a ridurre quelle coltivazio
ni. Di Gennaro ha ricordato 
che i precursori chimici ne
cessari alla consenmJone del
le foglie si producono in larga 
misura nei paesi occidentali: 
la convenzione di Vienna ha 
stabilito dei controlli su que
sto versante. 

Ardua è la localizzazione 
dei centri di raffinazione, dal 
momento che la loro geogra
fia non é statica. I laboratori si 
allestiscono e smantellano 
con grande rapidità. Alcuni 
sono operanti su navi, per 
sfuggire più facilmente alle ri
cerche. Proprio per queste ra
gioni la Sicilia non è più, oggi, 
una centrale della raffinazione 
di droga. 

Di Gennaro ha anche rilen
to dell'incessante moltiplica
zione di soggetti e percorsi di 
questa multinazionale del crì
mine. Ha indicato l'apparizio
ne di mafie giapponesi e cine
si, spesso mimetizzate nei loro 
gangli'dalla proliferazione di 
ristoranti tipici nelle maggiori 
citta dell'Occidente. E ha ri
cordato la funzione di corrieri 
svolta da appartenenti a grup
pi etnici in lotta; come nel ca
so dei tamil, che dalla droga 
ricavano I mezzi per combat
tere Il regime dello Sri Lanka. 

«In Valtellina ignoravamo il pericolo» 
Ieri i primi interrogatori 
al processo per la frana 
che uccise sette operai 
L'ex ministro Zamberletti 
non sarà chiamato a deporre 

A N O I L O F A C C I N I . I O 

t a SONDRIO. Ne l'ex mini
stro della Protezione civile 
Zamberletti, né II procuratore 
della Repubblica di Sondrio, 
Cordlsco, verranno citati (co
me richiesto rispettivamente 
dal pm e dalla difesa) quali 
testimoni nel processo che si 
è aperto ieri nel capoluogo 
valtellinese. I presupposti per
ché possa essere-ricostruito II 
quadro delle responsabilità 
nella morte del sette operai 
sepolti dalla frana del Pizzo 
Coppello, però sembrano es
serci, La traccia segnata dall'i
struttoria sommaria conclusa
si l'autunno scorso con II nn-
vio a giudizio del sindaco di 
Valdlsotto e del titolari delle 
Imprese di Bormio «Antomoll», 

«Contortola» e «Cantoni», ap
pare Infatti destinata ad arric
chirsi di nuovi risvolti. Dopo 
una lunga camera di e onsi-
gito, nella tarda mattinata, Il 
collegio giudicante (presiden
te Carmelo Guadagnino) ha 
In larga misura accolto le ri
chieste dei legali di parte civi
le e del collegio di difesa. Ex 
ministra Zamberletti a parte 
(«é un pnvilegio non giustifi
cato - ha commentato l'avvo
cato Francesco Borasi di parte 
clviie - anche perché nel cor
so del dibattimento la sua te
stimonianza avrebbe potuto 
rivelarsi di grande utilità») la 
lista dei testimoni si è allunga
ta. A deporre verranno chia
mati. tra gli altri, Il prefello di 

Sondrio, Giuseppe Piccolo, il 
comanadnte dei vìgili del fuo
co di Milano, Corbo, ed il re
sponsabile della sala operati
va allestita nel capoluogo vai-
teilinese per coordinare i soc
corsi, generale Tambuzzo. 
Un'udienza verrà poi dedicata 
alla proiezione pubblica dei 
filmati girati dalla Rai e da al
tre tv private nella zona della 
Val Pola nel periodo prece
dente la [rana. 

Il processo è iniziato alle 
9,30, davanti ad un centinaio 
di persone, con la richiesta di 
costituzione di parte civile -
rigettata - delia Lega ambien
te ed'ha subito visto aggravar
si la posizione dei sei imputati 
(il sindaco di Valdlsotto, Otta
vio Scaramellini, e gli impren
ditori Alfredo ed Emilio Anto-
nioli, Oliviero e Giuseppe 
Contortola e Fernando Canto
ni) al quali, su richiesta del 
pm, e stata contestala l'aggra
vante dell'omessa adozione 
delle misure necessarie per la 
tutela dell'incolumità fisica 
dei lavoratori. 

Il dibattimento è entrato nel 
vivo nel pomenggio con l'in
terrogatorio dei primi due im-
putati. Il sindaco di Valdlsotto 
si è difeso delineando un'im

magine niente affatto confor
tante degli interventi messi in 
alto dalla Protezione civile do
po l'alluvione del 18 luglio. 
Nessuno - ha affermato - gli 
ha detto nulla del pencolo in
combente; ha definito «di im
magine» la nunione convoca
ta in Prefettura 'I giorno prece
dente il disastro, presenti il 
ministro Zamberiettl ed alcuni 
geologi, ed ha emanato l'ordi
nanza di evacuazione - lima
ta il 24 luglio e poi derogata 
con l'autorizzazione alle im
prese di recarsi in zona a n-
schio per il recupero dei mez
zi - soltanto per «fini ammini
strativi», per garantirsi cioè il 
nmborso delle spese di allog
gio del cittadini costretti a la
sciare le abitazioni. Il perico
lo? Qualche impressione, si, 
ma non eccezionale. Della 
frana - ha raccontato - ha sa
puto solo la sera del 26, grazie 
ad una telefonata del suo vi-
ceslndaco e nessuno gli ha 
mal dato disposizioni. 

Più o meno sulla stessa lun
ghezza d'onda il primo degli 
imprenditori interrogato, Al
fredo Antonio!!. Da lui dipen
devano Guido Facen e Loren
zo Parravicini, due degli ope
rai morti. Pur riconoscendo di 

.essere andato a prendere i 
permessi per superare i posti 
di blocco allestiti dai carabi
nieri, ha affermato di non aver 
mai visto le ordinanze del sin
daco e di non essersi mai 
chiesto il perché della neces
sità di tali permessi. l'lavon? 
Sospesi, i due operài travolti il 
28 mattina erano sul posto 
per conto di un'altra impresa 
che doveva trasportare delle 
ruspe alla diga dell'Aera di 
Cancano per dei lavori di 
sghiaio. 

Qualunque sarà l'esito del 
processo in corso, una cosa è 
sin d'ora certa, i 21 morti di 
Aquilone, la contrada non 
evacuata distrutta, non avran
no giustizia. Con l'assoluzione 
del responsabile del servizio 
geologico della Lombardia, 
Presbitero, questo aspetto del
la tragedia resta fuori dell'au
la. Cià non significa però che 
non vi siano responsabilità. Dì 
questo avviso è la Lega am
biente Valtellina che, per boc
ca del segretario Guido Crosta 
e dell'avvocato Borasi, ha an
nunciato la presentazione di 
un dossier alla Procura della 
Repubblica di Sondrio per 
chiedere la riapertura dell in
chiesta. 

Processo Cirillo il 6 marzo 

In aula quindici imputati 
per le trattative 
tra Br, servizi e camorra 
M NAPOLI 11 processo per 
le trattative condotte per libe
rare dalla prigionia delle Br 
l'assessore ai lavon pubblici 
della Campania Ciro Cirillo 
(De) si celebrerà'il prossimo 
b marzo davanti alta quinta 
sezione penale del Tnbunale 
di Napoli (presidente Pasqua
le Cassoni] I 15 imputati so
no coinvolti con diversi titoli 
di responsabilità. Questo l'e
lenco degli imputati con l re
lativi reati Raffaele Cutolo, 
Corrado lacolare ed Enrico 
Madonna per estorsione; i tre 
citali più Giovanni Pandico 
per tentata estorsione in rap
porto al falso documento 
pubblicato dal quotidiano 
•l'Unità». In esso si rivelava 
che esponenti della De sareb
bero entrati nel carcere di 
Ascoli Piceno per trattare con 
Raffaele Cutolo la liberazione 
di Ciro Cirillo. Il documento 
era falso ma la sostanza della 
vicenda era vera. Rispondono 
inoltre, di falso Cutolo, Ma
donna, Pandico, Manna Mara

sca, ex redattrice de «l'Unità», 
e Luigi Rotondi, colui che le 
forni il falso documento. 

Questi ultimi due sono citati 
anche per diffamazione a 
mezzo stampa. Il questore di 
Napoli, Walter Scott Locchi. 
ed il commissario di Pi Ciro 
Del Duca rispondono di falso 
e di omissione perché avreb
bero distrutto dei biglletlìni 
augurali a firma di personalità 
politiche trovali nella casa di 
Raffaele Cutolo. 11 commissa
rio di Ps Del Duca risponde 
anche di abuso di potere. Per 
falso In atto pubblico sono 
imputati gli ex direttori delle 
carceri di Ascoli Piceno, Cosi
mo Giordano, e di Palmi, Gio
vanni Salomone, e gli agenti 
di custodia in servizio all'epo
ca del fatti presso il carcere 
marchigiano Franco Guarracl-
no, Salvatore Cocco, Giorgio 
Manca e Rosa 

E citato per diffamazione a 
mezzo stampa anche l'ex di
rettore dell'Unità, Claudio Pe
truccioli. 

UNITA SOCIO SANITARIA 
LOCALE N. 68 

ASSOCIAZIONE DEI COMUNI DI ARESE, CORNAREDO, 
LAINATE, POGLIANO MILANESE, PERO, PREGNANA 
MILANESE. RHO, SETTIMO MILANESE E VANZAGO 

Avviso di gara a licitazione privata 
Si rende noto che questa U.s.s.1. provvedere a indire, ai sensi 
della legge regionale 106/80, licitazione privata per i seguenti 
appalti dalla durata di un anno: 

1) Patte alimentari secche 
21 Formaggi 
3) Pollame, conigli, selvaggina e uo

va fresche 
4) Ortaggi, frutta, agrumi e frutta 

25.000.000 
160,000.000 

L. 130.000.000 

380.000.000 
100.000.000 
20.000.000 
60.000.000 

260.000.000 
200.000,000 

L. 200.000.000 

SI Latte vaccino 
SI Riti lavorati eonfezlonail 
7) Pane 
B) Carni fresche bovina 
9) Salumi, carni e gratti tuini 

101 Gasolio per uso riscaldamento 
(Par un periodo di 6 masi) 

La gara verrà esperita con le modalità al cui agli «rtt. 89 lettere 
bl, 72 e 77 dal R.d. 23/6/1924 n. S27 
Le ditte interessate dovranno far pervenire, distintamente 
per ogni singolo appalta, domanda di partecipazione fn carta 
legali indirizzata a: U.i,i.l. n. 68 - Ufficio protocollo • Via 
Settembrini 1 - 20017 flhe, entro II termine di 1» d e m i 
decorrente dalla data di pubblicazione det prttante avvito, 
Nelle domandi di partecipazione gli Intarmati dovranno iridi-
atre aotto forma di dichiarazione, aucceitivamente vtrifl» 
cabile: 
- La ragiona tacine dill i Ditta correditi dil numero di partita 

Iva e/a codici fuci l i : 
• di attere iscritti alla C.C.I.A.A.: 
• di non traverai in alcuna dille condizioni privine dall'art, 10 

dilla legge n. 113/81 

• Elenca ki certa libera delle principali fornitura effettuate ed 
Ospedali a U.t.t.l. nell'inno 1987 con minivi impartii 

• copia ovili dichiarai iena Iva. dalla quale ti rilevi H volume 
d'affari rttattve tiranna 1987: 

La demanda di parttctpazlona non vincola l'AmmMatrazjen*. 
Il Pretlttente Luciana CeoeM 

Nel 2» aruftenerio dilli scomparsa 
di 

RENATO Ol imi» 
Il Aglio adottivo Fabio CanpezH 
Gatte», ricordandone con immu
tato rimpianto le straordinarie qua
lità di uomo e di artista, ringrazia i 
tinti che hanno contribuito a tener
ne vM 11 ricordo e l'opera e comu
nica che onorerà la sua memoria 
col monumento funebre realizzilo 
da Giacomo Manza grande amico 
dell'artista scomparso. 
Roma, I8gtnnak> 1989 

La cooperativi Soci de ."i/mia 
esprime le più vive condoglianze 
alla compagna Isa per 11 perdita 
dalli mime 

GEMMA PAREDIREOAEUI 
Botogni, 18 tannalo 1989 

Attillo Belletiiil e Luisa Bucci sono 
vicini illa compagna Ila ItedMlll 
per la pentita della a » adirata 

Nel trigesimo dilli morte di 
ATTILIO DEL LUNGO 

i compagni della cellula di Careggl 
lo ricordano i sottoscrivono in sua 
memoria 110.000 lire per l'Unità. 
Finnse. 18 gennaio 1989 

GEMMA PAREDI 
vrt.M4n.lll 

In «io ricardo KUtotcrivono per 
l'Unità. 
Milano, I ) gennaio 1989 

Net 25» anniversario della acornpsr. 
t i del compagno 

LUIGI MANCINI 
Net quinto annjveiiario della scom-
p i m dal compagno 

ALDO COVA 
l i rrogllt.lWI, la nuora lo ricordi
no con immutato affetto. Sottoscri
vono perfinire. 

•Nte^WM'imnale 19afte-Ki.fi; 
Ummmmmmmmmm0mmm 
I compagni della aerJoiie Martiri Bi
cocca partecipano al dolore (felli 
compagni Isa Kedaelli per hi morte 
della eira 

MAMMA 

Milano. 18 gennaio 1989 

rum. 1969""E 

GIUSEPtt CAROLI , 
con unto rimpianta Anni • Untai 
lo ricordano i compagni ed imicì • 
sottoscrivono lire 900.000 pan il 
partilo e peri 
Cremona, 18 gemalo I 

^ 

Mlchali 
GorbaCév 
La $ f i j d a . \ 
XIX Conferenza 
pinsovietici del 
Pcut 
"...penso di 
essere nel vero 
dicendo che da ' 
quasi ,» 
sessant'anni non ', 
si verificava 
niente di simile" j, 
(Michtìl GoroarJtMi 

Editori Riuniti 

r • \ 

Isaia Sales 
La camorra 
le camorre 

prefazione di Corrado Slavano 

Le molta • diversa forme che 
ha assunto nel coreo delizi 
storia un potere occulto e 

parallelo. 
un nxm 

Editori Riuniti Las/ 

6 l'Unità 
Mercoledì 
18 gennaio 1989 

http://vrt.M4n.lll
http://19afte-Ki.fi

